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lezIonI AdulTe

’è chi “risciacqua i panni in
Arno” (Alessandro Manzo-
ni) e c’è chi impara l’italia-
no in Ticino, sulle sponde
del Ceresio. Succede alla

“scuola Ili di lingua e cultura italiana”,
che ha sede a Lugano (“Ili” sta per “Isti-
tuto di lettere italiane”). 
Una scuola che propone corsi intensi-
vi, corsi serali, soggiorni vacanze, le-
zioni semi-inviduali, full immersion,
pomeriggi di conversazione con do-
centi madrelingua. Il tutto per padro-
neggiare l’idioma del “bel paese dove
il sì suona”. Garantendo l’accesso a tut-
ta quella serie di attestati di conoscen-
za linguistica dell’italiano riconosciuti
a livello europeo dalle università. 
“Siamo presenti in Ticino da oltre 25

anni - dice la direttrice, Annalisa Sol-
dini - con una proposta culturale di
qualità. La nostra non è solo scuola di
lingua, ma anche proposta culturale. I
nostri docenti sono tutti madrelingua
italiana, laureati in lettere italiane, in
lingue straniere o con titoli equivalen-

ti, specializzati nella didattica ed
espressamente formati nella comuni-
cazione interculturale”.
Nata negli Anni ’90 per favorire l’arri-
vo e l’integrazione di studenti non ita-
lafoni all’università della Svizzera ita-
liana (Usi) e alla Supsi (sono previste
delle borse di studio equivalenti al
20% del costo dei “Corsi intensivi” per
gli iscritti), la Scuola Ili ha via via este-
so il proprio raggio d’azione con corsi
di italiano per la riqualificazione pro-
fessionale, corsi per i rifugiati, oltre a
sessioni per la formazione continua
dei propri insegnanti.
“Siamo nati per rafforzare e promuo-
vere le nostre radici culturali e per fa-
vorire la crescita dell’Università della
Svizzera Italiana, nel 2005/2006 ab-
biamo organizzato dei corsi di cultura
e lingua italiana per conto dell’alta
scuola pedagogica per gli insegnati
della Svizzera tedesca - aggiunge Sol-
dini -. Dal 2007 accogliamo studenti
dei Grigioni per corsi full immersion e
conoscenza del Ticino, e liceali svede-

si che hanno diritto a borse di studio
per imparare una delle lingue nazio-
nali svizzere. Dal 2010 offriamo inol-
tre corsi a studenti universitari ameri-
cani. Da un paio d’anni abbiamo avvia-
to un programma “L’italiano e la rete”
che integra nei corsi le nuove tecnolo-
gie e durante il periodo di pandemia ci
ha prontamente sostenuto per i corsi
online”. 
Ma c’è anche qualcosa in più. Con il
“corso intensivo + cultura” la Scuola Ili
offre un’occasione del tutto speciale
per perfezionare la conoscenza della
lingua attraverso la scoperta della cul-
tura e dell’arte italiana.  “Alle lezioni
mattutine del corso intensivo, si ag-
giungono lezioni in movimento -
spiega la direttrice -, si impara la lin-
gua cucinando, cantando l’opera, visi-
tando musei e mostre, assistendo a
concerti e performance teatrali”.
Un viaggio didattico dove la scoperta
culturale diventa emozione, parte in-
tegrante del percorso di apprendi-
mento della lingua.
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Viaggio didattico dove la scoperta culturale diventa emozione, parte inteGrante
del percorso di apprendimento della linGua. Alla suola Ili, corsi intensivi e serali

L’EMoZIoNE
DI RISCIACQUARE
L’ITALIANo
NEL CERESIo
di clemente mazzetta

La scuola Ili è nata negli Anni ‘90 per favorire 
l’arrivo e l’integrazione di studenti non italofoni 
all’Usi e alla Supsi attraverso borse di studio


